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pietra ligure
Nuovo Santa Corona
ci sono sei progetti

IL CANE DI CALIGOLA

IN SESSANTA PAGINE GLI OBIETTIVI DEL CANDIDATO DI CENTROSINISTRA. IL RIVALE DEL CENTRODESTRA PUNTA SUI SINDACI E L’ALLEANZA DEL NORD

Orlando, il programma
Bucci, patto con Cirio per rilanciare il progetto della macroregione con Piemonte e Lombardia

CHE COSA STA SUCCEDENDO
A GENOA E SAMPDORIA

israele pronta a colpire
l’iran si blinda
chiudendo i cieli

Ebbene sì, ho paura dei cani. Lo so, lo so, “il 
mio è bravissimo”, “guarda che non ti fa 
niente”, “gli animali sono migliori degli 
umani” e così via, ma la paura è paura, è co-
me le vertigini, non è che se mi dici “c’è la 

ringhiera” io non ne soffro più e salgo sulla Torre Eiffel. 
Ho paura dei cani e non faccio una bella vita, perché i 
simpatici pelosetti si moltiplicano come conigli. In Li-
guria sono quasi trecentomila. Una volta riuscivo a ca-
varmela evitando certi luoghi o cambiando marciapie-
de. Oggi no. Oggi i cani sono ovunque. Vado a correre e 
ne incontro decine, entro in un negozio e il proprieta-
rio tiene il cane con sé, vado al supermercato e stanno 
nei carrelli (nei carrelli!). La settimana scorsa ho man-

giato in un dehors, c’erano dieci tavoli e quattro cani, e 
ogni volta che un altro cane passava per strada (cioè 
ogni quaranta secondi) due di questi cani si mettevano 
ad abbaiare furiosamente. Non pretendo che il mondo 
si adegui alla mia paura dei cani, e non ce l’ho con loro, 
anzi: per solidarietà tra paurosi sono favorevole ai fuo-
chi d’artificio silenziosi. Chiedo solo ai proprietari (par-
don, ai genitori) di non allargarsi troppo. Per esempio 
vedo che i cani sono stati ammessi al Senato, tipo caval-
lo di Caligola, e si spinge per portarli nei posti di lavo-
ro. Nel caso io porterò in ufficio mia zia Clotilde: anche 
lei, come il carlino Puggy della senatrice Biancofiore, 
ha bisogno di cure e in casa da sola si annoia. Se poi do-
vesse mordervi, tranquilli: sono assicurato.

LUNEDÌTRAVERSO CLAUDIO
PAGLIERI

Verrà  battuto  
domani all’asta 
a Firenze il dat-
tiloscritto  del  
primo  roman-
zo  di  Gianni  
Brera: 81 pagi-
ne, si parte da 380 euro. Scritta 
nel 1945, è una storia tra la Bas-
sa e il West che anticipa “Balla 
coi lupi”. E nel mezzo un pugno 
di emigranti partiti dall’Italia 
miserabile,  denutrita,  senza  
speranze.

FULVIO BANCHERO E DAMIANO BASSO / PAGINE 12 E 13

BOOM IN LIGURIA 
Tutti pazzi per il padel
Quintuplicati i circoli

È di Andrea Orlando il primo pro-
gramma a essere pubblicato in que-
sta campagna elettorale per la Regio-
ne. Sessanta pagine nelle quali il can-
didato di centrosinistra illustra gli 
obiettivi. Sociale, sanità e diritti i 
cardini mentre viene ignorata la di-
ga di Genova. Sull’altro fronte Mar-
co Bucci rafforza l’asse con il presi-
dente del Piemonte, Alberto Cirio, 
per la macroregione del nord ovest.
LUISA BARBERIS E LICIA CASALI / PAGINE 4 E 5

moconesi, aperta un’inchiesta
Visitata e dimessa
bimba di un anno muore

A Pontida nasce
l’asse di ferro
tra sovranisti europei

“Does  the  Dog  
Die” (non è che 
il cane muore?) 
è il sito che cer-
ca  di  evitare  
brutte  sorprese  
a  chi  sta  per  
guardare un film, una serie tv o 
giocare a un videogame, leggere 
un libro oppure un fumetto. È na-
to per aiutare quelli che non sop-
portano di vedere un cane che sof-
fre o muore, poi l’elenco si è allar-
gato a molte altre fobie.

FABIANA MAGRÌ / PAGINA 2

MASSIMO CUTÒ / PAGINA 25

Domani all’asta
il primo romanzo
(inedito) di Brera

SULL’ORLO DELL’ABISSO

Perché stiamo
rischiando la terza
guerra mondiale

DOMENICO QUIRICO

IL COMMENTO / PAGINA 3

PAROLE COME PIETRE
FRANCESCA FORLEO

QUELLO CHE
ALLE DONNE
NON DICONO

Genova, bar Mangini, mezzo-
giorno. Entra un noto avvoca-
to. Io (giornalista): “Buongior-

no, Avvocato”. Lui: “Buongiorno, Si-
gnora”. Io: “Dottoressa, grazie”. Lui: 
“Eh, ma Signora è onnicomprensivo”. 
Io: “No, è sminuente: ho preso una 
Laurea e ho fatto un esame di Stato co-
me lei, che chiamo col suo titolo”. 

Le parole che ci offendono sono, pri-
ma di tutto, quelle che non ci definisco-
no. Comincia da giovani, come ben illu-
stra la campagna #finiscequi, presenta-
ta dall’Università di Genova al Book Pri-
de di Palazzo Ducale: una serie di cartel-
li anti-discriminatori, di cui sono tap-
pezzate le sedi dell’Ateneo ligure. Frasi 
che contemplano tutta la gamma delle 
offese: sessismo (“Ti ho dato 30 perché 
sei carina”), abilismo (“Si è abbassato 
per parlarmi perché sono in carrozzi-
na”), trans-omofobia (“Mi ha chiama-
to col mio nome, non con quello che ho 
scelto”), eccetera.  E,  poi,  prosegue 
quando ci affacciamo al mondo del la-
voro.

Le parole che ci offendono, non sono 
solo quelle grevi e palesi come gli ap-
prezzamenti di strada oggi chiamati 
cat-calling ma, anche, quelle che ci smi-
nuiscono. 

“La questora dice che vuol essere 
chiamata questore”. E pazienza. Fac-
ciamo le giornaliste e i giornalisti e testi-
moniamo, ogni giorno, i cambiamenti 
della società e della cultura e le resisten-
ze a tali cambiamenti. Nel nostro pae-
se, il percorso è iniziato nell’ormai lon-
tano1987: con le “Raccomandazioni 
per un uso non sessista della Lingua Ita-
liana”. Questora, sostituta procuratri-
ce, avvocata non sono parolacce. Sono 
la normale declinazione delle profes-
sioni un tempo riservate ai maschi. 

Prendiamo i titoli dei giornali sulle 
Olimpiadi: “Azzurri eroi”, “L’impresa 
degli Azzurri”. E poi “Le ragazze della 
pallavolo”. La risposta, con grande ele-
ganza, l’ha data Paola Egonu – che, pri-
ma ancora della discriminazione di ge-
nere, ha sofferto quella di “razza” - 
quando a giochi conclusi ha scritto: 
“Ecco le donne con cui abbiamo vinto 
le Olimpiadi”. Non ragazze ma adul-
te, atlete eccezionali e campionesse 
olimpiche.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALESSANDRO PONTE E SIMONE ROSELLINI / PAGINA 11

FOCUS

IL MOMENTO NERO DELLE SQUADRE GENOVESI

La sosta dei campionati di A e B arri-
va nel momento più difficile dell’av-
vio di stagione di Genoa e Sampdo-
ria, dopo le cocenti sconfitte di ve-
nerdì e sabato contro Atalanta e Ju-
ve Stabia. I rossoblù di Gilardino pa-

gano le difficoltà ad andare in gol 
mentre i blucerchiati sono rimasti 
vittime di quei passaggi a vuoto che 
sembravano superati dopo le vitto-
rie nel derby e in campionato.
ARRICHIELLO, GAMBARO E GRAVINA / PAGINE 30 E 31

IL FRONTE DEI PATRIOTI
Del Vecchio e Moscatelli

GLI ARTICOLI / PAGINA 7

SCRITTO NEL 1945

Emanuele Capone / PAGINA 26

Un sito avverte
se il film
può infastidirti
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Le richieste di undici sindaci ieri alla festa del tartufo 

«Il manifesto
Valbormida»
Patto di Bucci
sullo sviluppo
Regionali, il candidato del centrodestra a Millesimo
«Più collegamenti per portare business e lavoro»

Sanità e infrastrutture. Sono alcune 
delle priorità dei sindaci dell’entro-
terra per Marco Bucci, candidato go-
vernatore del centrodestra. Il Manife-
sto programmatico è stato sottoscrit-

to dai sindaci di Bormida, Bardineto, 
Calizzano, Cairo, Dego, Millesimo, 
Nasino, Piana Crixia, Roccavignale, 
Cengio e Pontinvrea.
LUISA BARBERIS /PAGINA 16 

Rachele Siffredi è la nuova Miss Andora. È stata eletta al concorso Miss Bikini, 
organizzato nell’ambito del Wind Festival. Rachele, premiata dal sindaco De-
michelis, frequanta il liceo economico-sociale Don Bosco di Alassio. 

Rachele Siffredi con il sindaco di Andora, Mauro De Michelis

savona

Il risveglio
degli ultrà 
della città 

Rachele è Miss Andora

studia ad alassio, ama lo sport 

Un successo la prima selezione 
del Campionato nazionale 2025 
delle salse al mortaio con l’aglio 
di Vessalico: e a trionfare è stata 
Michela Boetto di Finale. La mani-
festazione “Mare Cultura” è stata 
una straordinaria vetrina per l’a-
glio  di  Vessalico,  eccellenza  
dell’alta Valle Arroscia. Alla sele-
zione  hanno  partecipato  dieci  
concorrenti provenienti da altret-
tante regioni del Nord Italia e dal-
la Francia, che hanno dimostrato 
come la creatività possa valorizza-
re i prodotti del nostro territorio, 
esaltando le storie e le tradizioni 
della cucina ligure. Una giuria 
d’eccezione, presieduta da Massi-
miliano Parodi, ha valutato le sal-
se create dai concorrenti, tenen-
do conto di gusto, consistenza, 
aroma e dell’utilizzo dell’aglio. 
L’evento, organizzato da Luciano 
Vazzano, direttore di Cna di Impe-
ria, si è tenuto nella splendida lo-
cation di Pian di Nave (Sanremo), 
una cornice straordinaria che ha 
richiamato tantissimi turisti che 
hanno potuto godere di una bellis-
sima giornata con il mare di Sanre-
mo come sfondo. La competizio-
ne è ideata da Franco Laureri e 
supportata da numerosi produtto-
ri locali aderenti a Cna. La finalis-
sima si terrà il 2 luglio in occasio-
ne della 265ª Fiera dell’aglio di 
Vessalico. —

S. AN.

michela boetto

Aglio di Vessalico
una finalese
vince la selezione

Michela Boetto al Campionato

Mercoledì sera la Champions di pal-
lanuoto, con la speranza di riempire 
la piscina Zanelli con lo stesso entu-
siasmo della finale scudetto di mag-
gio; ma anche i tifosi del Savona Cal-
cio, seppure in Prima categoria, che 
ieri hanno dato spettacolo allo sta-
dio di Celle. È un risveglio degli ultrà 
della città quello che si sta vivendo.

RAFFAELE DI NOIA / PAGINA 20

Squadra e tifosi biancoblù ieri a Celle 

Sei progetti per costruire la nuova 
cittadella sanitaria a Pietra Ligure. Il 
nuovo Santa Corona sarà un mono-
blocco da 390 posti letto, più altri 51 
nell’Unità spinale. È il volto che l’Asl 
pensa di dare all’ospedale di doma-
ni. Non più una realtà in 11 distinti 
padiglioni, costruiti fra il 1920 e il 
1997, ma un unico edifico (da 5 a 7 
piani fuori terra) dove tutto sarà a 
portata di ascensore. E con tanto di 
elisuperficie sul tetto. Sono i detta-
gli contenuti nel Piano delle alterna-
tive progettuali, che l’Asl ha appro-
vato all’indomani della firma del de-
creto interministeriale, che impe-
gna Inail a realizzare il nuovo Santa 
Corona, versando anche i 105 milio-
ni di euro che ancora mancavano 
per sostenere un’operazione da 250 
milioni di euro. 
SERVIZIO / PAGINA 19

pietra ligure

Sei progetti
per il nuovo
Santa Corona

Via Pietro Giuria 25r - SAVONA - TEL. 019.4500422 - 349.4748375
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IL PROGETTO 

LUISA BARBERIS 
PIETRA LIGURE 

Sei alternative proget-
tuali per arrivare al ri-
sultato finale. Il nuovo 
ospedale Santa Corona 

sarà un monoblocco da 390 po-
sti letto, a cui se ne sommeran-
no altri 51 nell’Unità spinale. È 
il volto che l’Asl pensa di dare 
all’ospedale di domani. Non 
più una cittadella sanitaria 
basata su 11 distinti padi-
glioni,  tutti  costruiti  fra  il  
1920 e il 1997, ma un unico 
edifico (da 5 a 7 piani fuoriter-
ra in base all’ipotesi) dove tut-
to sarà a portata di ascenso-
re. E con tanto di elisuperficie 
sul tetto. Sono i dettagli conte-
nuti nel Piano delle alternative 
progettuali (Docfap), che l’Asl 
ha approvato all’indomani del-
la firma del decreto intermini-
steriale, che impegna Inail a 
realizzare il nuovo Santa Coro-
na, versando anche i 105 milio-
ni di euro che ancora mancava-
no per sostenere un’operazio-
ne da 250 milioni di euro. 
L’OSPEDALE DEL FUTURO
Il documento appena varato 
non entra nel merito delle scel-
te che spettano ai progettisti, 
Regione, Inail, ma detta la li-
nea in base alle esigenze dell’A-
sl. E l’azienda vuole un centro 
all’avanguardia in grado di 
rispondere a più di 470 mila 
abitanti. Già oggi il Santa Co-
rona  fa  registrare  più  di  
6.800  accessi  a  settimana  
(più i dipendenti) e deve ri-
spondere alle esigenze di oltre 
470 mila abitanti, ossia tutti i 
residenti della provincia di Sa-
vona e una consistente quota 
di quelli dell’Imperiese, oltre 
ai turisti, piemontesi e lombar-
di  che  abitano  gran  parte  
dell’anno in Riviera 
LE ALTERNATIVE PROGETTUALI
Sono sei le strade percorribili 

per costruire il nuovo Santa Co-
rona: il piano contiene tre di-
verse ipotesi progettuali, ognu-
na con un paio di configurazio-
ni possibili. Si va da un investi-
mento minimo di 242 milioni 
di euro fino a 298 milioni. Va 
da sé che il costo, unito ai tem-
pi di realizzazione, permette 
già di fare una prima scrematu-
ra. Asl si sbilancia, prende in 
considerazione tre soli proget-

ti, ma di fatto ne indica uno (l’i-
potesi  A2)  come  migliore.  
«Soddisfa le esigenze e rientra 
nel finanziamento», chiarisce 
Asl negli atti. 
L’IPOTESI PIU’ ACCREDITATA 
Il monoblocco dovrebbe esse-
re realizzato nell'area che oggi 
ospita l’elisuperficie, un terre-
no libero dove il nuovo edifi-
cio potrebbe essere costruito 

in una sola fase, soprattutto 
senza interferire con l’attuale 
attività ospedaliera. «I primi 
due piani saranno dedicati alla 
piastra tecnologica, che ospita 
gli ambienti di diagnosi e cura 
- si legge nel documento -. Ci sa-
rà un piano tecnico, interme-
dio, in cui saranno presenti le 
principali tecnologie a suppor-
to, mentre gli ultimi due piani 
saranno dedicati alla degenza. 

La nuova elisuperficie è previ-
sta in copertura». I tempi? Cir-
ca 38 mesi di cantiere e un in-
vestimento da 247,6 milioni 
di euro per una soluzione 
che prevede anche un nuovo 
parcheggio su due livelli e 
600 posti nello spazio dell'at-
tuale Piastra servizi.  Questa 
ipotesi (come tutte le altre) pre-
vede la demolizione dell'edifi-
cio ex Polio, del Padiglione chi-

rurgico e proprio della Piastra 
servizi. «La demolizione del Pa-
diglione Polio è propedeutica 
alla realizzazione del nuovo 
monoblocco. La demolizione 
della Piastra Servizi e del Chi-
rurgico avverrà a valle della co-
struzione del monoblocco, che 
ospiterà quindi le funzioni pre-
senti  attualmente  in  questi  
due padiglioni». 
QUALI SERVIZI
Il fulcro sarà l’area dedicata 
dell’emergenza e al pronto soc-
corso, da costruire rigorosa-
mente al piano terra, con una 
propria viabilità, accesso dedi-
cato, parcheggio autonomo e 
ampi spazi, tanto da poter ac-
cogliere centinaia di pazienti 
al giorno e almeno 4 ambulan-
ze  in  contemporanea.  Dal  
2019 il presidio ha fatto segna-
re oltre 41 mila accessi annui 
(114 accessi medi giornalieri), 
con oltre il 28% dei pazienti 
trattati residente al di fuori dei 
confini  dell’Asl  savonese  
(4,7%  dall’Asl  Imperiese  e  
22,2% da fuori Liguria). Da 
qui la necessità di poter conta-
re anche su un’adeguata sala 
d’attesa oltre che ambulatori 
differenti in base alla comples-
sità dei pazienti. Il Santa Coro-
na di domani sarà sviluppato 
in altezza. Tutti i reparti, dalla 
rete traumatologica a quella 
per la gestione di ictus e patolo-
gie neurologiche, saranno in 
un monoblocco nel quale per-
sonale e pazienti potranno spo-
starsi in pochissimi minuti, in 
ascensore, e non più coprendo 
distanze che quasi sempre ri-
chiedono  l’intervento  di  
un’ambulanza per trasferire i 
degenti da un reparto all’altro. 
Nel Santa Corona di domani ci 
sarà il Punto nascite (chiuso 
dal 9 novembre 2020) con zo-
na nido, 2 sale travaglio con va-
sca per il parto in acqua, una sa-
la operatoria per i cesarei, una 
per i parti operativi, stanze sin-
gole per le mamme.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Santa Corona

la cifra sarà devoluta alla pubblica assistenza "Pietra Soccorso"

Cena benefica, raccolti 41 mila euro
per acquistare una nuova ambulanza

1

del 

È di 41 mila 666,20 euro la ci-
fra che sarà devoluta alla pub-
blica assistenza "Pietra Soc-
corso" per l’acquisto di una 
nuova ambulanza. Grazie al-
la grande partecipazione dei 
cittadini alla cena benefica 
"Pietra su Pietra 2024" che si 
è svolta il 24 settembre sul 
prato del Santuario "N.S. del 
Soccorso", ai 25 mila euro, 
donati dai frati della parroc-
chia, si sono aggiunti i 16 mi-
la e 666,20 euro delle offerte 
dei partecipanti alla serata. 

2

futuro

3

Foto di gruppo dei membri della pubblica assistenza “Pietra Soccorso”

1. L’area che occuperà il nuovo 
ospedale Santa Corona 2. L’entrata 
attuale 3. L’ospedale com’è oggi 
4 Una foto storica del padiglione 
Chirurgico

Sei i progetti della cittadella della salute a Pietra
L’operazione costerà in totale 250 milioni di euro
390 posti nel monoblocco, 51 nell’Unità spinale
Il centro all’avanguardia della sanità di ponente 
dovrà coprire un territorio con 470 mila abitanti

4

FARMACIE

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 

tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 

tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R, 

tel. 019850555

Saettone Corso Italia, Corso Italia, 121/R, 

tel. 019850518

Alassio

Inglese, Corso Dante, 344, 

tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, Piazza Airaldi Durante, 8, 

tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24, tel. 0182555599

Ceriale

Nan, Via Aurelia, 94, tel. 0182990032

San Rocco, Via Aurelia, 146, 

tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33, 

tel. 019692890

Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 

tel. 019692670

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385, tel. 019616732

Spotorno

San Pietro, Piazza Colombo, 1, 

tel. 019745342

Servizio 24h

Savona

Saettone, Via Paleocapa, 147/R,

 tel. 019813724

Albenga

San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 

tel. 0182543994

Andora

Comunale, Via Molineri, 35, 

tel. 018280565

Bardineto

San Nicolò, 

Piazza Vittorio Veneto, 2, 

tel. 0197907131

Carcare

Dr. Max Carcare Nazionale, 

Via Nazionale, 22, tel. 019518033

Casanova Lerrone

Magliocco, Via Roma, 19, 

tel. 018274381

Cosseria

San Bartolomeo, Via Adua, 12, 

tel. 019519516

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 

tel. 019677171
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